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Rischio Elettrico

1. Il rischio elettrico

2. Leggi e Norme di riferimento

3. Alimentazione elettrica ad uso cantiere

4. Quadri, conduttori, prese, corpi illuminanti ad uso cantiere

5. Protezioni contro i contatti diretti e i contatti indiretti

6. L’impianto di messa a terra di cantiere

7. La documentazione, le verifiche e la manutenzione dell’impianto

8. Messa a terra e ponteggi

Argomenti trattati
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Rischio Elettrico

L’impianto elettrico nel cantiere edile, per le particolari condizioni di

lavoro dovuto alle sollecitazioni meccaniche e ambientali, risulta

essere un impianto ad altissimo rischio elettrico.

Al fine di ridurre il rischio l’impianto deve essere realizzato, mantenuto

e verificato secondo le leggi e le norme tecniche.

PERCHÉ L’IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE DEVE ESSERE SPECIALE?
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Rischio Elettrico
Statistiche degli infortuni

In Italia circa 300 decessi l'anno per scarica elettrica

Circa 6.000 incidenti dovuti all’energia elettrica

Di cui più di 1/3 nei cantieri edili.

INFORTUNI DOVUTI ALL’ENERGIA ELETTRICA: DATI INAIL 
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Contatto diretto e protezioni

CONTATTO DIRETTO: contatto di persone con parti attive d’impianto 

5

Viene definito contatto DIRETTO il contatto con 

parti elettriche che sono normalmente in 

tensione. 

Sistemi di protezione contro i contatti diretti

1. isolamento, involucri, barriere, ostacoli,

2. distanziamento delle parti elettriche in tensione

3. interruttore  differenziale
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Contatto indiretto e protezioni

CONTATTO INDIRETTO: contatto di persone con una massa in tensione 

per un guasto.
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Il contatto INDIRETTO si definisce come il 

contatto con una parte dell'impianto 

normalmente non in tensione, che ha 

assunto accidentalmente una tensione 

pericolosa dovuta a guasto di isolamento.

Sistemi di protezione contro i contatti indiretti

1. collegamento a terra delle masse e delle 

masse estranee

2. doppio isolamento degli apparati elettrici

3. interruttore  differenziale
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Corto circuito elettrico significato: di cosa si tratta?

Prima di parlare di cosa genere il corto circuito, vediamo la natura 

del problema. Ricordiamo innanzitutto che il corto circuito, tra le 

principali cause di disservizi agli impianti elettrici in generale, 

è causato da un contatto accidentale tra il fase e il neutro.

Nella maggior parte dei casi, il corto circuito coinvolge impianti 

elettrici di edifici particolarmente vecchi. Quando si leggono 

notizie in merito, quasi sempre la problematica riguarda un palazzo 

costruito attorno agli anni ’70 o addirittura prima.

In tali situazioni, la temperatura dei fili attraverso i quali passa 

un’eccessiva intensità di corrente si alza notevolmente, comportando 

un aumento del rischio di propagazione di incendi. Si tratta, 

purtroppo, di eventualità molto frequenti a causa di un corto circuito. 

In tali situazioni, è essenziale non intervenire con dell’acqua, ma 

ricorrere a estintori a norma di legge.



Da cosa si genera il corto circuito?

In situazioni del genere, caratterizzate cioè da una particolare 

usura dei cavi, è molto probabile che si verifichi un corto 

circuito in seguito a un passaggio di corrente di intensità 

particolarmente forte e, di conseguenza, capace di generare 

un corto.

Chiamando in causa la Legge di Ohm è possibile 

comprendere meglio la natura dei corto circuiti e cosa li 

provoca. Per entrare ulteriormente nel dettaglio, ricordiamo 

che, secondo la suddetta legge, l’intensità della corrente che 

attraversa un determinato conduttore è inversamente 

proporzionale alla sua resistenza.

Ciò significa che, nel momento in cui il flusso di corrente 

raggiunge un’intensità eccessiva, arriva il turno per entrare in 

azione da parte di un dispositivo di sicurezza. Il corto circuito 

ha quindi una funzione specifica, ossia quella di proteggere 

l’intensità dei circuiti elettrici.



Cosa sono le sovratensioni?

Le sovratensioni sono tutte quelle tensioni che superano per breve tempo il 

valore limite della tensione elettrica. Tuttavia, le sovratensioni possono 

presentarsi non solo nella rete da 230 V (tensione della rete elettrica 

domestica normale), ma possono arrivare ai dispositivi collegati anche 

attraverso linee telefoniche e quelle per antenne. Le prime a essere colpite 

dalle sovratensioni sono le parti sensibili del sistema. I minuscoli circuiti 

elettronici su schede elettroniche, motherboard, schede network e così via 

non riescono a sopportare altri picchi di corrente e di tensione. In assenza di 

una protezione efficace, le sovratensioni possono distruggere componenti 

elettronici sensibili nei circuiti elettrici dei dispositivi collegati.

Tra le cause delle sovratensioni possono esserci ad esempio impulsi di 

accensione di motori potenti, strumenti per saldare o altri grandi dispositivi 

elettronici. I picchi di tensione molto alti, causati da fulmini indiretti, sono la 

causa più pericolosa. Questi comportano la fine sicura di dispositivi elettronici 

non protetti.

Anche gli impulsi di corrente arrivano alla rete elettrica a causa di fulmini 

indiretti con forti intensità di corrente oppure attraverso la linea telefonica e 

quella per antenna raggiungono impianti computer, dispositivi video e HiFi e li 

distruggono senza una protezione adeguata.





Interruttore differenziale
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È detto differenziale, perché 

basa il suo funzionamento 

sulla rilevazione dell'eventuale 

differenza di correnti elettriche 

rilevata in ingresso e in uscita 

al sistema elettrico in caso di 

dispersioni verso terra 

(dispersione elettrica) o di 

folgorazione (fase-terra).

FUNZIONAMENTO: rileva la differenza di corrente elettrica
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Interruttore magnetotermico
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è un dispositivo di sicurezza in 

grado di interrompere il flusso 

di corrente elettrica in caso di 

sovracorrente causata da un 

utilizzo dell'impianto elettrico 

oltre i suoi limiti (sovraccarico) 

oppure da un corto circuito, 

costruito per una corrente 

nominale d’impiego prefissata.

FUNZIONAMENTO: rileva la sovracorrente elettrica (sovraccarico o 

cortocircuito)
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Rischio Elettrico
Statistiche degli infortuni

Tetanizzazione: La corrente elettrica produce sui centri nervosi dell'infortunato degli effetti dannosi che portano alla

contrazione del muscolo. Se la corrente supera i valori limiti la somma delle contrazioni porta l'infortunato a non poter

abbandonare il contatto con l'elemento in tensione; qualora il contatto perduri, si potrebbe incorrere in svenimenti,

asfissia, collasso e stato d'incoscienza.

Arresto della respirazione: Se la corrente supera il limite di rilascio e persiste, causa o una contrazione dei muscoli

respiratori o una paralisi dei centri nervosi ad essa collegati, fino a portare alla morte per soffocamento.

Fibrillazione ventricolare: E' l'effetto più pericoloso, dovuto alla sovrapposizione delle correnti esterne con quelle

fisiologiche (comportando la perdita del ritmo cardiaco) che, generando delle contrazioni scoordinate, fanno perdere il

giusto ritmo al cuore.

La fibrillazione ventricolare è reversibile entro i primi due o tre minuti soltanto nel caso in cui il cuore sia sottoposto ad

una scarica elettrica molto violenta (defibrillatore). Le contrazioni scoordinate continuano, infatti, anche dopo la

cessazione dello stimolo.

Ustioni: Il corpo umano si comporta come una resistenza elettrica al passaggio della corrente, producendo calore per

effetto Joule. Tanto maggiore sarà il passaggio di corrente, tanto maggiori saranno le ustioni. Questo fenomeno

diventa maggiore e predominante rispetto agli altri, quando siamo in presenza di tensioni di contatto elevate.

I DANNI IN CASO DI ESPOSIZIONE ALLA CORRENTE ELETTRICA
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ZONA DI SHOCK

ELETTRICO

ZONA DI SCOSSA 

ELETTRICA

Curva di pericolosità tempo corrente nel percorso mano

sinistra – piedi (fina alla curva C2: rischio di fibrillazione

ventricolare 5%)

Azione della corrente elettrica attraverso il corpo umano

Lo shock elettrico - Gli effetti patofisiologici

Soglia di 

percezione
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IB

ZB

Z Z

ZZ

MS MD

PDPS

Azione della corrente elettrica attraverso il corpo umano

Lo shock elettrico - Gli effetti patofisiologici

Contatto convenzionale in BT

IMPEDENZA DEL CORPO
UMANO [ZB]

Mano-Mano
Mano-Piede

2 Z

Mano-Piedi Z+Z/2 =3/2 Z

Mani-Piedi Z

IMPEDENZA DEL CORPO UMANO [ZB]

U
[V]

Z (50%)

[]

ZB (50%)

[]
(Mano-
Piedi)

Z (5%)

[]

ZB (5%)

[]
(Mani-
Piedi)

75 1100 1650 625 625

125 812 1218 562 562
220 675 1012 500 500

700 550 825 375 375

Ing. Giorgio Gallo - Corso Coordinatori per La Sicurezza nei Cantieri (CSP/CSE)



Leggi e norme di riferimento

Legge 1 marzo 1968 n.186

Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i.

Decreto 22 gennaio 2008, n. 37 

Decreto del Presidente della Repubblica  22 ottobre 2001 n. 462

LEGISLAZIONE VIGENTE IN MATERIA DI SICUREZZA ELETTRICA
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Norma CEI 64-8 Impianti elettrici in bassa tensione

Guida CEI 64-17 Guida per impianti elettrici  nei cantieri edili

Norma CEI 81-10 Verifica protezione dalle  scariche atmosferiche

Norma CEI 17-13  Quadri elettrici

Norma CEI 11-27 Lavori su impianti elettrici

NORME TECNICHE IN MATERIA DI SICUREZZA ELETTRICA
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Leggi e norme di riferimento

Articolo 1: Tutti i materiali, le apparecchiature, i  macchinari, le 

installazioni e gli impianti  elettrici ed elettronici devono essere 

realizzati e  costruiti a regola d’arte.

Articolo 2: I materiali, le apparecchiature, i macchinari, le  installazioni 

e gli impianti elettrici ed elettronici  realizzati secondo le norme del 

Comitato  Elettrotecnico Italiano (CEI) si considerano  costruiti a regola 

d’arte.

LEGGE 1 MARZO 1968 N.186

18
Ing. Giorgio Gallo - Corso Coordinatori per La Sicurezza nei Cantieri (CSP/CSE)



Leggi e norme di riferimento

CAPO III - IMPIANTI E APPARECCHIATURE ELETTRICHE 

Articolo 80 - Obblighi del datore di lavoro 

Articolo 81 - Requisiti di sicurezza 

Articolo 82 - Lavori sotto tensione 

Articolo 83 - Lavori in prossimità di parti attive 

Articolo 84 - Protezioni dai fulmini 

Articolo 85 - Protezione di edifici, impianti strutture ed attrezzature 

Articolo 86 - Verifiche e controlli

DECRETO LEGISLATIVO 9 APRILE 2008 N. 81 E S.M.I.
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Articolo 81 - requisiti di sicurezza

1. Tutti i materiali, i macchinari e le

apparecchiature, nonché le installazioni e gli

impianti elettrici ed elettronici devono

essere progettati, realizzati e costruiti a
regola d’arte.

2. 2. Ferme restando le disposizioni legislative e

regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie

di prodotto, i materiali, i macchinari, le apparecchiature,

le installazioni e gli impianti di cui al comma precedente,

si considerano costruiti a regola d’arte se sono
realizzati secondo le pertinenti norme tecniche.

E’ noto che le norme CEI sono “norme di regola d’arte”

Leggi e norme di riferimento



Leggi e norme di riferimento

Articolo 83 - Lavori in prossimità di parti attive

1. Non possono essere eseguiti lavori non elettrici in vicinanza di linee 

elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, o che per 

circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, e 

comunque a distanze inferiori ai limiti di cui alla Tabella 1 dell’Allegato IX, salvo 

che vengano adottate disposizioni organizzative e procedurali idonee a 

proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi.

2. Si considerano idonee ai fini di cui al comma 1 le disposizioni contenute 

nelle pertinenti norme tecniche.

DECRETO LEGISLATIVO 9 APRILE 2008 N. 81 E S.M.I.

21
Ing. Giorgio Gallo - Corso Coordinatori per La Sicurezza nei Cantieri (CSP/CSE)



Leggi e norme di riferimento

Tabella 1 Allegato IX - Distanze di sicurezza da parti attive di linee elettriche e 

di impianti elettrici non protette o non sufficientemente protette da osservarsi, 

nell’esecuzione di lavori non elettrici, al netto degli ingombri derivanti dal tipo di 

lavoro, delle attrezzature utilizzate e dei materiali movimentati, nonché degli 

sbandamenti laterali dei conduttori dovuti all’azione del vento e degli 

abbassamenti di quota dovuti alle condizioni termiche.

DECRETO LEGISLATIVO 9 APRILE 2008 N. 81 E S.M.I.
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Gradi di protezione

La norma CEI EN 60529 classifica i gradi di protezione degli 

involucri per apparecchiature elettriche.

Il grado IP è indicato con due cifre caratteristiche più eventuali due 

lettere addizionali. 
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Gradi di protezione
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Gradi di protezione
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Gradi di protezione
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Gradi di protezione

Involucro

Dito di prova

Ing. Giorgio Gallo - Corso Coordinatori per La Sicurezza nei Cantieri (CSP/CSE)



Articolo 117 - Lavori in prossimità di parti attive (CANTIERI)

1. Ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 83, quando occorre effettuare
lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non
protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente
protette, ferme restando le norme di buona tecnica, si deve rispettare almeno una
delle seguenti precauzioni:

a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei
lavori;

b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l’avvicinamento alle parti attive;

c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di
sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza.

2. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti
o scariche pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle
attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque la distanza di sicurezza
non deve essere inferiore ai limiti di cui all’allegato IX o a quelli risultanti
dall’applicazione delle pertinenti norme tecniche.
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SIAMO IN TITOLO IV: NORMA SPECIALE



Committenti – CSP/CSE – Imprese esecutrici

PSC – POS 

Gestione interferenze di cantiere

Ing. Giorgio Gallo - Corso Coordinatori per La Sicurezza nei Cantieri (CSP/CSE)



Gestione interferenze di cantiere
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Distanze dalla norma tecnica CEI 11-27

LE NUOVE DISTANZE DELLA EDIZIONE IV DELLA CEI 11-27
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Distanze dalla norma tecnica CEI 11-27
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Distanze dalla norma tecnica CEI 11-27

Ing. Giorgio Gallo - Corso Coordinatori per La Sicurezza nei Cantieri (CSP/CSE)





Leggi e norme di riferimento

Articolo 84 - Protezioni dai fulmini Il datore di lavoro provvede affinché gli 

edifici, gli impianti, le strutture, le attrezzature, siano protetti dagli effetti dei 

fulmini realizzati secondo le norme tecniche.

DECRETO LEGISLATIVO 9 APRILE 2008 N. 81 E S.M.I.
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Leggi e norme di riferimento

Articolo 86 - Verifiche e controlli

1. Ferme restando le disposizioni del Decreto del Presidente della Repubblica 

22 ottobre 2001, n. 462, in materia di verifiche periodiche, il datore di lavoro 

provvede affinché gli impianti elettrici e gli impianti di protezione dai fulmini

siano periodicamente sottoposti a controllo secondo le indicazioni delle norme 

di buona tecnica e della normativa vigente per verificarne lo stato di 

conservazione e di efficienza ai fini della sicurezza.

DECRETO LEGISLATIVO 9 APRILE 2008 N. 81 E S.M.I.

36
Ing. Giorgio Gallo - Corso Coordinatori per La Sicurezza nei Cantieri (CSP/CSE)



Leggi e norme di riferimento

Articolo 3. Imprese abilitate 

L’impianto elettrico, di messa a terra e di protezione dai fulmini devono essere 

realizzati da imprese abilitate.

Articolo 5. Progettazione degli impianti

Per l'installazione, la trasformazione e l'ampliamento degli impianti di cui è 

redatto un progetto; per i cantieri il progetto è redatto, in alternativa, dal 

responsabile tecnico dell'impresa installatrice (schema di impianto).

Articolo 7. Dichiarazione di conformità

Al termine dei lavori, previa effettuazione delle verifiche previste dalla 

normativa vigente, comprese quelle di funzionalità dell'impianto, l'impresa 

installatrice rilascia al committente la dichiarazione di conformità degli impianti 

realizzati nel rispetto delle norme di cui all’Articolo 6. Di tale dichiarazione, 

fanno parte integrante la relazione contenente la tipologia dei materiali 

impiegati, nonché il progetto di cui all’Articolo 5.

DECRETO 22 GENNAIO 2008, N. 37 
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Leggi e norme di riferimento

CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale  non 

superiore a 1000V in c.a. e 1500 in c.c. – Luglio 2017;

CEI 64-17: guida all’esecuzione degli impianti elettrici di cantiere;

CEI EN 60529: gradi di protezione degli involucri;

CEI 81-1: protezione delle strutture dai fulmini;

CEI 81-3: valori medi di fulmini a terra in Italia;

CEI 81-4: valutazione del rischio dovuto al fulmine.

CEI 11-27: Lavori su impianti elettrici (qualificazione del personale, 

misure di sicurezza per fuori tensione, sotto tensione e prossimità)

NORME TECNICHE IN MATERIA DI SICUREZZA ELETTRICA
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Alimentazione elettrica da distributore di energia

ALIMENTAZIONE ENEL BT SISTEMA TT

39

400/230V INTERRUTTORE 

MAGNETOTERMICO 

DIFFERENZIALE

IMPIANTO DI 

MESSA A TERRA
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Alimentazione elettrica da distributore di energia

IMPIANTO DI MESSA A TERRA

40

N.B.: la corrente 

differenziale nominale di 

intervento Idn = 0,03 A,  

la tensione nominale 

verso terra Un= 25 V, 

quindi tecnicamente la 

resistenza massima che 

deve garantire 

l’impianto di terra 

realizzato è di 833 Ω
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Alimentazione elettrica da generatore

ALIMENTAZIONE GRUPPO ELETTROGENO BT SISTEMA TN-S
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COLLEGAMENTO 

A TERRA DEL 

GENERATORE

400/230V

INTERRUTTORE 

MAGNETOTERMICO 

DIFFERENZIALE

COLLEGAMENTO 

A TERRA DEL 

CANTIERE
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Alimentazione elettrica da generatore

ALIMENTAZIONE GRUPPO ELETTROGENO BT DI POTENZA LIMITATA
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N.B.: se i gruppi elettrogeni sono di 

potenza limitata, (in genere 

monofase) e alimentano un solo 

apparecchio utilizzatore, la 

protezione contro i contatti indiretti 

può essere ottenuta mediante 

separazione elettrica, cioè senza 

realizzare alcun collegamento 

intenzionale a terra delle masse. 
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Quadri elettrici per cantieri edili

56

1. Resistenza alla corrosione

Le apparecchiature ASC devono 

resistere alla corrosione; la verifica viene 

effettuata con prove in funzione alle 

condizioni di esercizio (normali o in 

atmosfera fortemente inquinata). 

2. Resistenza agli urti

Le ASC devono sopportare urti 

meccanici, condizioni corrispondenti agli 

urti subiti dall'ASC trasportata senza 

ancoraggio su veicolo per lunghi periodi.

3. Grado di protezione minimo: IP 44

4. Accessibilità al comando di 

emergenza

QUADRI ELETTRICI DENOMINATI ASC (APPARECCHIATURE COSTRUITE 

IN SERIE PER CANTIERE) CARATTERISTICHE:
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Quadri elettrici per cantieri edili
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QUADRI ELETTRICI ASC: accessibilità al comando di emergenza

Esempio di quadro generale con 

porta senza chiave e pulsante di 

emergenza interno

Esempio di quadro generale con 

porta chiusa a chiave e pulsante 

di emergenza esterno
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Quadri elettrici per piccoli cantieri edili

58

Il quadro elettrico ASC viene alimentato direttamente dalla rete elettrica in 

dotazione al fabbricato. Deve essere verificata la presenza dell’impianto di 

messa a terra, altrimenti si renderà necessario realizzare un nuovo 

impianto di messa a terra.
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Quadri elettrici per medi cantieri edili

59

Il quadro elettrico ASC principale può alimentare anche altri sotto-quadri in derivazione. 

1. Si renderà necessario realizzare un nuovo impianto di messa a terra

2. Si renderà necessaria la coordinazione elettrica delle protezioni per il principio 

di selettività
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Quadri elettrici per grandi cantieri edili

60

Il quadro elettrico ASC principale può alimentare anche altri sotto-quadri in derivazione. 

1. Si renderà necessario realizzare un nuovo impianto di messa a terra

2. Si renderà necessaria la coordinazione elettrica delle protezioni per il principio 

di selettività
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Quadri elettrici alimentati da generatore elettrico
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Il quadro elettrico ASC viene alimentato da generatore elettrico a motore diesel.

Si renderà necessario realizzare un nuovo impianto di messa a terra.
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Condutture elettriche per cantieri edili
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CAVI ELETTRICI PER POSA FISSA E PER POSA MOBILE

GUIDA CEI 64-8: 704.522.8.10 I cavi flessibili del tipo H07RN8-F, FG70K 0,6/1 

kV e H07BQ-F sono considerati esempi di cavi equivalenti al tipo H07RN-F.
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Prese spine e prolunghe per cantieri edili 
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Le prese ad uso 

industriale sono 

trattate dalla norma 

CEI EN 60309-1

CEI 23-12/1 “Spine 

e prese per uso 

industriale”

SPINE E PRESE ELETTRICHE - COLORE
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Prese spine e prolunghe per cantieri edili 
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Sono comunque idonee anche le prese e le spine elettriche di tipo SIEMENS 

(Shuko) con involucro in neoprene in quanto garantiscano gli stessi gradi di 

protezione delle prese industriali.

SPINE E PRESE ELETTRICHE – GRADI DI PROTEZIONE IP

SPINA E PRESA IP 44 PER 

LAVORI IN ZONE ASCIUTTE 

SPINA, PRESA E PRESA MULTIPLA IP 67  PER 

LAVORI IN ZONE UMIDE O BAGNATE 

Ing. Giorgio Gallo - Corso Coordinatori per La Sicurezza nei Cantieri (CSP/CSE)



Prese spine e prolunghe per cantieri edili 
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Se le prese a spina sono utilizzate per collegamenti volanti in posa mobile in 

zone di cantiere  umide o bagnate il grado di protezione minimo è IP 67, 

viceversa in ambienti interni e asciutti possono avere grado di protezione 

minimo IP 44.

SPINE E PRESE ELETTRICHE – GRADI DI PROTEZIONE IP

SPINA E PRESA IP 44 PER LAVORI 

IN ZONE ASCIUTTE 

SPINA E PRESA IP 67 PER LAVORI 

IN ZONE UMIDE O BAGNATE 
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È ammesso  l’uso di adattatori di sistema (secondo la Norma CEI  EN 

50250, parte spina industriale e parte presa per uso domestico e 

similare) solo per uso temporaneo.

PRESE E SPINE PER USO DOMESTICO
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Prese spine e prolunghe per cantieri edili 
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GUIDA CEI 64-17

Il cavo non deve essere steso nei luoghi di passaggio, eventualmente deve 

essere protetto contro lo schiacciamento. Periodicamente controllare lo stato 

del cavo che deve risultare integro, privo di screpolature, tagli, ecc.

Controllare la continuità dei conduttori in particolare del conduttore di 

protezione. Controllare i massimi carichi ammessi riportati sulla targhetta!

AVVOLGICAVI CON PROTEZIONE TERMICA CONTRO LE 

SOVRACORRENTI
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Prese spine e prolunghe per cantieri edili 
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PROLUNGHE MONOFASI E TRIFASI
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Prese spine e prolunghe per cantieri edili 
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in ambienti asciutti grado di protezione minima IP 55 

in ambienti umidi e bagnati grado di protezione IP 67
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Corpi illuminanti per cantieri edili

LAMPADA IP 55 PER POSA 

FISSA IN ZONE ASCIUTTE 

LAMPADA IP 67 PER POSA 

FISSA IN ZONE BAGNATE 

CORPI PER L’ILLUMINAZIONE ORDINARIA/EMERGENZA IN POSA FISSA 
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Cavo di alimentazione H07RN-F

Gabbia metallica di protezione
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Corpi illuminanti per cantieri edili

FARI E LAMPADE PER L’ILLUMINAZIONE ORDINARIA IN POSA MOBILE
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Se vengono installate in posizione raggiungibile a mano (h≤2,5m)  

devono essere a batteria o a bassissima  tensione di sicurezza (25V)
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Corpi illuminanti per cantieri edili

LAMPADE PER L’ILLUMINAZIONE DI SEGNALAZIONE 

LAMPADE A BATTERIA LAMPADE SELV 25 V TRASFOMATORE SELV 25 V
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Apparecchiature in doppio isolamento

77

Gli apparecchi di classe II, 

detti anche a doppio 

isolamento, sono progettati in 

modo da non richiedere (e 

pertanto non devono avere) la 

connessione di messa a terra.

ISOLAMENTO PRINCIPALE + ISOLAMENTO SUPPLEMENTARE
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Luoghi conduttori ristretti

78

Prescrizioni:

1. Alimentazione 

con 

trasformatore di  

isolamento

2. Alimentazione a 

bassissima 

tensione di  

sicurezza

3. Doppio 

isolamento

SONO LUOGHI DI DIMENSIONI LIMITATE DOVE UNA PERSONA PUÒ 

ENTRARE IN CONTATTO CON  UN’AMPIA PARTE DEL CORPO CON 

PARTI CONDUTTRICI 
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Impianto di messa a terra di cantiere

Fondamentale per la sicurezza elettrica nei cantieri edili.

È il primo impianto che viene concluso nella costruzione di un 

fabbricato.

Il calcestruzzo armato ordinario che si utilizza normalmente  nelle 

fondazioni degli edifici è un ottimo dispersore per  l’impianto di 

messa a terra; è definito dalla Norma come dispersore di fatto e 

se ne consiglia vivamente l’utilizzo. 

Quindi il modo più semplice ed economico per realizzare un ottimo 

impianto di terra per il cantiere e l’edificio si ottiene posando un 

cordino in rame o in acciaio intorno alle fondazioni e collegandolo ai 

ferri di armatura prima del getto. In questo si piò realizzare un 

ottimo impianto disperdente funzionale e a regola d’arte e 

congruente con la Norma Tecnica.

MODALITÀ DI REALIZZAZIONE
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1. Il conduttore di protezione  

PE (protezione terra)

2. Il collettore di terra  MT

(morsetto di terra)

3. Il conduttore di terra CT

(collegamento a terra)

4. L’apparato dispersore di 

terra DT

I COMPONENTI

DT

PE
MT

CT

Impianto di messa a terra di cantiere
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IL COLLETTORE DI TERRA MT

Il collettore o nodo 

di terra MT è 

costituito da una 

barra di rame o di 

alluminio cui fanno 

capo il conduttore 

di terra, i conduttori 

di protezione ed i 

conduttori 

equipotenziali.

Impianto di messa a terra di cantiere
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IL CONDUTTORE DI TERRA CT

Direttamente interrato  isolato 

sezione minima 16 mm²

In tubo protettivo  sezione minima 

come PE

Direttamente interrato  nudo 

sezione minima 35 mm²

Impianto di messa a terra di cantiere
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L’APPARATO DISPERSORE DI TERRA DT

Impianto di messa a terra di cantiere
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Norma UNI CEI 64-8: Definizioni

23.2 Massa: parte conduttrice di un componente elettrico che può 

essere toccata e che non è in tensione in condizioni ordinarie, ma che 

può andare in tensione in condizioni di guasto. 

(esempio telaio della betoniera, sega circolare da banco, silos per gli 

intonaci, ecc.)

Tutte le masse devono essere collegate a terra.

COSA È OBBLIGATORIO COLLEGARE ALL’IMPIANTO DI MESSA  A 

TERRA 

Impianto di messa a terra di cantiere
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Norma UNI CEI 64-8: Definizioni

23.3 Massa estranea: Parte conduttrice non facente parte

dell’impianto elettrico in grado di introdurre un potenziale,

generalmente il potenziale di terra. Sono da considerare masse

estranee (che possono introdurre il potenziale di terra) le parti

metalliche non facenti parte dell’impianto elettrico che presentano

verso terra un valore di resistenza inferiore a 1000 Ohm.

Tuttavia nei cantieri di costruzione, in cui si ha UL = 25 V, sono da

considerare masse di resistenza verso terra inferiore a 200 Ohm.

(esempio recinzione, baracca di cantiere, ponteggio)

Tutte le masse estranee devono essere collegate a terra.

COSA È OBBLIGATORIO COLLEGARE ALL’IMPIANTO DI MESSA  A 

TERRA 

Impianto di messa a terra di cantiere
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1. Tutti gli apparecchi elettrici protetti in doppio isolamento,

esempio trapani, martelli pneumatici, smerigliatrici angolari, ecc.

Sono identificabili con simbolo doppio quadrato e la spina non

presenta il collegamento di terra.

2. Tutto ciò che non è massa, ad esempio l’armadio del quadro

elettrico se è in policarbonato.

3. Tutto ciò che non è massa estranea, ad esempio recinzione

metallica, baracca di cantiere se risultano autoprotette, ossia se la

loro resistenza verso terra è superiore a 200 Ohm.

COSA È VIETATO COLLEGARE ALL’IMPIANTO DI MESSA  A TERRA 

Impianto di messa a terra di cantiere
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Il ponteggio è una massa quando contiene apparecchi elettrici isolanti,

non di classe II, ma questi casi non dovrebbero esistere. In genere si

tratta di apparecchi metallici, come un argano, già collegati a terra (e

basta il collegamento a terra dell'argano), oppure di un cavo senza

doppio isolamento (ad es, senza guaina) ma in questo caso va

cambiato il cavo perché non è idoneo. Se abbiamo apparecchi di

classe I, questi avranno la loro terra e sebbene lo chassis sarà una

massa, il ponteggio a contatto con questa non diventa

automaticamente massa (23.2 CEI 64.8)

L'altro caso, più frequente, è che il ponteggio sia una massa estranea,

caso che si presenta quando la resistenza verso terra (naturale) del

ponteggio è minore di 200 Ohm. In tal caso si dovrà collegare a terra

il ponteggio ed assicurarsi che in tutto il suo sviluppo sia garantita

l’equipotenzialità.

COLLEGAMENTO DEL PONTEGGIO ALL’IMPIANTO DI MESSA A TERRA 

La messa a terra del ponteggio
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Per completezza si 

aggiunge la figura 

(numero 4) tratta 

sempre dalla guida blu, 

a pag. 101, relativa 

anche ad altre strutture 

metalliche di cantiere.

Risposta del prof. Vito 

Carrescia 

docente di “Tecnica della 

sicurezza elettrica” al 

Politecnico di Torino

La messa a terra del ponteggio
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La protezione contro i fulmini del ponteggio

La protezione contro i fulmini è 

necessaria in casi del tutto 

eccezionali. Ad esempio, nel caso 

più sfavorevole un ponteggio alto 

20 m richiede la protezione 

quando è più lungo di 300 m (vedi 

figura 1, tratta dalla cosiddetta 

“guida blu” n. 3, “Tutto Normel -

Impianti a norme CEI”, pag. 133). 

CEI EN 62305 per effettuare il calcolo

PROTEZIONE DEL PONTEGGIO CONTRO I FULMINI
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Dichiarazione di Conformità dell’impianto alla regola dell’arte, Rapporto di verifica, 

Relazione con tipologie dei materiali
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Documentazione che deve essere in cantiere
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Schema d’impianto elettrico di cantiere
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Documentazione che deve essere in cantiere
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Certificato di Abilitazione C.C.I.A.A. Impianti lett. A e lett. B
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Documentazione che deve essere in cantiere
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Documentazione tecnica dei quadri elettrici ASC installati
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Documentazione che deve essere in cantiere
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Quando la DI CO non è obbligatoria

Norma UNI CEI 64-8: 

1.sono esclusi solo gli interventi di manutenzione ordinaria, ovvero

quelli finalizzati a fronteggiare eventi accidentali e che rientrano

nell'ordinaria manutenzione d’impianto. (ad esempio il ripristino della

continuità, la sostituzione di una presa elettrica).

2.sono esclusi gli interventi di collegamento di nuovo impianto

elettrico di cantiere ad un impianto elettrico esistente già conforme

e senza che vi vengano apportate modifiche.

INTERVENTI CHE NON RICHIEDONO DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ
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Verifiche periodiche di legge

Art. 1. Ambito di applicazione

1. Il presente regolamento disciplina i procedimenti relativi alle

installazioni ed ai dispositivi di protezione contro le scariche

atmosferiche, agli impianti elettrici di messa a terra e agli impianti

elettrici in luoghi con pericolo di esplosione collocati nei luoghi di

lavoro.

Art. 2. Messa in esercizio e omologazione dell'impianto

1. La messa in esercizio degli impianti elettrici di messa a terra e dei

dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche non può

essere effettuata prima della verifica eseguita dall'installatore che

rilascia la dichiarazione di conformità ai sensi della normativa vigente.

La dichiarazione di conformità equivale a tutti gli effetti ad

omologazione dell'impianto.

D.P.R. 22 ottobre 2001, n. 462
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Verifiche periodiche di legge

Art. 2. Messa in esercizio e omologazione dell'impianto

2. Entro trenta giorni dalla messa in esercizio dell'impianto, il datore

di lavoro invia la dichiarazione di conformità all'INAIL ed all'ASL o

all'ARPA territorialmente competenti.

Art. 3. Verifiche a campione

1. L'ISPESL effettua a campione la prima verifica sulla conformità

alla normativa vigente degli impianti di protezione contro le scariche

atmosferiche ed i dispositivi di messa a terra degli impianti elettrici

e trasmette le relative risultanze all'ASL o ARPA.

3. Le verifiche sono onerose e le spese per la loro effettuazione sono a

carico del datore di lavoro.

D.P.R. 22 ottobre 2001, n. 462
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Verifiche periodiche di legge
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Verifiche periodiche di legge

Art. 4. Verifiche periodiche - Soggetti abilitati

1. Il datore di lavoro è tenuto ad effettuare regolari manutenzioni 

dell'impianto, nonché a far sottoporre lo stesso a verifica periodica 

ogni cinque anni, ad esclusione di quelli installati in cantieri, in 

locali adibiti ad uso medico e negli ambienti a maggior rischio in caso 

di incendio per i quali la periodicità è biennale.

2. Per l'effettuazione della verifica, il datore di lavoro si rivolge all'ASL o 

all'ARPA o ad eventuali organismi individuati dal Ministero delle attività 

produttive, sulla base di criteri stabiliti dalla normativa tecnica europea 

UNI CEI.

3. Il soggetto che ha eseguito la verifica periodica rilascia il relativo 

verbale al datore di lavoro che deve conservarlo ed esibirlo a richiesta 

degli organi di vigilanza.

D.P.R. 22 ottobre 2001, n. 462
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